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La seduta è aperta al tocco e un quarto. 
MASSARI G., segretario, dà lettura dei processo ver-

bale della tornata, antecedente ; indi espone il sunto 
delle seguenti petizioni : 

12.081. Il Consiglio comunale di Bagno a Ripoli, 
provincia di Firenze, esprime il voto perchè daila 
Rappresentanza nazionale siano nella presente Ses-
sione adottati provvedimenti atti a ristorare il credito 
e le finanze dello Stato. 

12.082. Il sindaco ed i consiglieri del comune di 
Pianura, distretto di Pozzuoli, fanno nuove istanze 
perchè si conceda ancora per la sola estate del 1868 
la facoltà di poter macerare nel lago di Agnano il ca-
nape ed il lino onde risparmiare a quegli abitanti il 
rinnovamento delle febbri intermittenti o perniciose. 

12.083. La società operaia di mutuo soccorso di 
San Severo, provincia di Capitanata, invita la Camera 
a rigettare il progetto di legge per la tassa sulla ma-
cinazione dei cereali. 

ATTI DIVERSI. 
PRESIDENTE. L'onorevole Minervini ha facoltà di 

parlare sul sunto delle petizioni. 

MINERVINI. L'onorevole deputato Ruggiero De Rug-
geri ieri mi passava la petizione 12,082 che i citta-
dini di Pianura inviarongli, onde interessare la Camera 
alle condizioni sanitarie di quelle popolazioni, mietute 
dalle febbri d'aria, rendute frequenti dal divieto fatto 
della macerazione del lino e della canapa. La peti-
zione è documentata e sorretta da avviso di uomini 
competenti dell' arte salutare, i quali propongono 
coma mezzo ad impedire peggiori danni nell'immi-
nente estate, di permettere quella macerazione ancora 
nell'anno corrente, e che, divietata per un principio 
umanitario, si è veduto avere menato ad un risulta-
mento affatto contrario. 

Laonde, tanto per adempire al mandato dell'onore-
vole nostro collega De R Uggeri, quanto per venire 
soccorrevole alle dimando di quella popolazione, prego 
la Camera a volere decretare l'urgenza Milla detta pe-
tizione, e me lo spero. 

(È decretata l'urgenza.) 
{La Camera non essendo in numero, si procede al-

l'appello nominale, il quale poscia è interrotto.) 
PRESIDENTE. L'onorevole Civinini chiede un congedo 

di 15 giorni per urgenti affari. Così pure il deputato 


